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SUGGERIMENTI

La commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni invita la commissione 
giuridica, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

A. considerando che le organizzazioni senza scopo di lucro (NPO) sono sempre maggiormente 
coinvolte nelle attività economiche e contribuiscono al rapido sviluppo dell'economia sociale, 
anche attraverso il dialogo con i cittadini per comprendere meglio le loro esigenze ed 
emanciparli, apportando in tal modo benefici per la società in termini di benessere dei cittadini, 
istruzione, sanità, lotta ai cambiamenti climatici, occupazione di qualità e inclusiva a livello 
locale, nazionale ed europeo, anche per le persone con disabilità e le persone appartenenti a 
comunità emarginate, e lotta all'esclusione sociale e alla discriminazione; che lo sviluppo 
dell'economia sociale contribuisce direttamente al rafforzamento del mercato unico e al 
benessere della popolazione;

B. considerando che la pandemia di COVID-19 ha evidenziato il ruolo centrale delle 
organizzazioni senza scopo di lucro nel fornire informazioni e sostegno ai cittadini e 
sottolineato il loro importante ruolo nel fornire assistenza, anche medica e sociale, in particolare 
alle persone e alle comunità vulnerabili ed emarginate;

C. considerando che le organizzazioni senza scopo di lucro svolgono un ruolo centrale nella 
democrazia esercitando un controllo pubblico sul potere politico quale elemento essenziale 
dell'ecosistema dello Stato di diritto delle democrazie sane, concretizzando e veicolando ai 
responsabili delle politiche le aspirazioni e gli interessi presenti nella società, svolgendo attività 
di sensibilizzazione, contribuendo a un'elaborazione consapevole delle politiche con le loro 
competenze e conoscenze di quanto succede sul campo e promuovendo la cittadinanza attiva e 
responsabile, il che agevola la partecipazione attiva dei cittadini al processo e alla governance 
democratici, rafforzando la trasparenza a livello dell'Unione e degli Stati membri e favorendo il 
dibattito pubblico e il pluralismo nella società; che, a tal fine, è essenziale che le organizzazioni 
senza fini di lucro beneficino di un contesto favorevole che consenta loro di prosperare in tutta 
l'Unione;

D. considerando che lo statuto delle associazioni europee dovrebbe concentrarsi sulle questioni 
transfrontaliere, affrontando nel contempo anche le questioni relative allo spazio civico, in 
quanto entrambe sono essenziali per il buon funzionamento della democrazia;

E. considerando che l'articolo 11 del trattato sull'Unione europea riconosce il ruolo svolto dalle 
organizzazioni senza scopo di lucro nella vita democratica e precisa che le istituzioni danno ai 
cittadini e alle associazioni rappresentative la possibilità di far conoscere e scambiare 
pubblicamente le loro opinioni in tutti i settori di azione dell'Unione e che l'Unione mantiene un 
dialogo aperto, trasparente e regolare con le associazioni rappresentative e la società civile;

F. considerando che l'articolo 12 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea 
garantisce il diritto alla libertà di associazione a tutti i livelli; che tale diritto è garantito nelle 
legislazioni nazionali in tutta l'Unione; che, secondo la giurisprudenza della Corte europea dei 
diritti dell'uomo, la libertà di associazione costituisce una delle basi essenziali di una società 
democratica e pluralista, in quanto consente ai cittadini di agire collettivamente nei settori di 
reciproco interesse; che gli ostacoli all'esercizio dell'azione civile transfrontaliera limitano il 
conseguimento di tale obiettivo;

G. considerando che varie organizzazioni senza scopo di lucro in tutta l'Unione hanno segnalato 



PE697.637v02-00 4/9 AD\1242885IT.docx

IT

limitazioni allo spazio civico relative al quadro normativo che regola le loro attività con 
(modifiche) normative che incidono sulla loro attività, le loro finanze e i loro finanziamenti, e 
che il loro diritto di partecipazione vede crescenti difficoltà nell'accesso ai responsabili 
decisionali e nel fornire contributi al processo legislativo e di definizione delle politiche e un 
ambiente non sicuro caratterizzato da crescenti attacchi e vessazioni, compresa una narrazione 
negativa che mira a delegittimare e stigmatizzare tali organizzazioni, nonché il ricorso strategico 
ai contenziosi contro la partecipazione dei cittadini che può giungere a far sì che le 
organizzazioni senza fini di lucro pongano fine al loro lavoro essenziale;

H. considerando che le organizzazioni senza scopo di lucro svolgono ruoli importanti a livello di 
Stati membri e dell'Unione, ma che in molti casi le loro attività sono limitate da ostacoli 
giuridici e amministrativi e dai limiti posti alla capacità organizzativa delle organizzazioni senza 
scopo di lucro di operare a livello transfrontaliero, il che porta a un sottoutilizzo del loro 
potenziale, soprattutto nelle regioni transfrontaliere;

I. considerando che la Corte europea dei diritti dell'uomo ha riconosciuto che lo Stato ha l'obbligo 
positivo di garantire il godimento del diritto alla libertà di associazione e ha stabilito nella sua 
sentenza del 21 ottobre 2005 sulla domanda n. 74989/01, Ouranio Toxo e a./Grecia, che "il 
rispetto reale ed effettivo della libertà di associazione non può essere ridotto a un semplice 
obbligo da parte dello Stato di non interferire"; che, nella sua sentenza nella causa C‑78/181, la 
Corte di giustizia dell'Unione europea ha stabilito che la libertà di associazione comprende non 
solo la facoltà di creare o di sciogliere un'associazione, ma anche la possibilità che essa operi 
nel frattempo;

J. considerando che la Corte di giustizia dell'Unione europea (CGUE) ha espresso una 
giurisprudenza concreta2 sui principi di non discriminazione e di libera circolazione dei capitali 
applicati alle donazioni transfrontaliere e alle organizzazioni situate in un altro Stato membro; 
che tali principi sono riconosciuti dalle sentenze della Corte di giustizia dell'Unione europea ma 
non sono ancora applicati in tutti gli Stati membri e che la Commissione dovrebbe adottare 
misure concrete per affrontare la questione al di là della serie di procedure di infrazione già 
avviate in materia;

K. considerando che un terzo della popolazione dell'UE vive in regioni vicine alle frontiere interne 
tra gli Stati membri con un numero crescente di iniziative transfrontaliere, che tuttavia sono 
spesso limitate da discrepanze nel contesto normativo e nello sviluppo del settore non profit sui 
diversi lati di una frontiera;

1. invita la Commissione a presentare un pacchetto legislativo che crei uno statuto delle 
associazioni europee e stabilisca regole comuni e norme minime volte a consentire alle 
organizzazioni senza scopo di lucro di esercitare il diritto alla libertà di associazione nonché ad 
eliminare gli ostacoli che impediscono a tali organizzazioni di svolgere il loro ruolo 
fondamentale nella società e di contribuire al rafforzamento del mercato unico;

2. evidenzia che la definizione di norme comuni relative alle organizzazioni senza scopo di lucro 
consentirà un controllo giurisdizionale coerente a livello dell'Unione e getterà le basi della 
potenziale futura giurisprudenza che contribuirà a rafforzare le norme a livello dell'Unione e la 

1 Sentenza della Corte di giustizia del 18 giugno 2020, Commissione/Ungheria, C-78/18, 
ECLI:EU:C:2020:476, punto 113.

2 Sentenza della Corte di giustizia del 14 settembre 2006, Centro di Musicologia Walter 
Stauffer/Finanzamt München für Körperschaften, C-386/04, ECLI:EU:C:2006:568, sentenza della Corte 
di giustizia del 27 gennaio 2009, Hein Pershe/Finanzamt Lüdenscheid, C-318/07, ECLI:EU:C:2009:33 e 
sentenza della Corte di giustizia del 10 febbraio 2011, Missionswerk Werner Heukelbach eV/Stato belga, 
C-25/10, ECLI:EU:C:2011:65.



AD\1242885IT.docx 5/9 PE697.637v02-00

IT

protezione dei diritti fondamentali che sono una parte essenziale del diritto dell'Unione;

3. ritiene che la creazione di uno statuto delle associazioni europee, che è attesa da tempo, 
rappresenti un passo fondamentale per promuovere lo spazio civico a livello dell'Unione, la 
cooperazione e il dialogo transfrontalieri, gli scambi tra i cittadini e una riflessione sulla storia e 
i valori comuni; sottolinea che un tale statuto aiuterebbe la società civile dell'Unione a 
strutturarsi, in particolare facilitando lo sviluppo di reti europee, consentendo in tal modo alle 
associazioni europee di svolgere un ruolo più importante nel rafforzamento della partecipazione 
civica all'elaborazione delle politiche dell'Unione;

4. sottolinea che, alla luce del crescente numero di minacce che trascendono i confini nazionali, 
quali l'emergenza climatica, i danni ambientali, le pandemie, l'uso improprio delle tecnologie 
digitali e lo smantellamento dello Stato di diritto in diversi Stati membri, ma anche dei numerosi 
progetti transfrontalieri riusciti, occorre sbloccare il potenziale delle attività transfrontaliere 
delle organizzazioni senza scopo di lucro affinché possano sfruttare al meglio le loro 
competenze locali, nazionali e a livello dell'Unione in modo da rafforzare ulteriormente il loro 
ruolo nella tutela e nella promozione dei diritti fondamentali, nella lotta contro la 
discriminazione e nel sostegno dei cittadini, in particolare delle persone emarginate e 
vulnerabili; evidenzia che per attività transfrontaliere si dovrebbero intendere sia le attività o la 
cooperazione svolte in più Stati membri sia le attività che promuovono gli obiettivi dell'Unione 
o che contribuiscono alla promozione e alla salvaguardia dei suoi valori;

5. deplora i numerosi ostacoli giuridici e amministrativi cui le organizzazioni senza scopo di lucro 
devono far fronte nello svolgimento di attività transfrontaliere, che possono dissuaderle 
dall'espandere le loro attività oltre i confini nazionali; sottolinea che norme minime in materia di 
organizzazioni senza scopo di lucro a livello dell'Unione sono essenziali per lo sviluppo 
dell'economia sociale in tutta l'Unione e per creare condizioni di parità che sfruttino le 
potenzialità del mercato unico;

6. deplora il fatto che in alcuni Stati membri le organizzazioni senza fini di lucro siano state 
escluse dai sistemi di sostegno per la risposta alle pandemie;

7. è consapevole del fatto che attualmente in alcuni Stati membri il margine d'azione per la società 
civile indipendente sia fortemente limitato; ritiene che le organizzazioni senza scopo di lucro 
non possano prosperare a livello dell'Unione se lo spazio in cui operano viene eroso o subisce 
deliberatamente limitazioni in diversi Stati membri; reputa dunque che la definizione di norme 
minime comuni riguardo alle regole e alle procedure che si applicano alle organizzazioni senza 
scopo di lucro contribuirà inoltre a garantire un livello minimo di protezione in tutta l'Unione da 
violazioni della legge o da pratiche nazionali che incidono sulla libertà di associazione e a 
diffondere le migliori prassi; chiede in particolare di garantire che i requisiti di rendicontazione 
e trasparenza imposti alle organizzazioni senza scopo di lucro rispettino i principi di necessità e 
proporzionalità, in modo da consentire il controllo pubblico senza imporre requisiti 
indebitamente onerosi;

8. sottolinea che la difesa dell'interesse pubblico e le attività delle associazioni senza fini di lucro 
dovrebbero essere riconosciute come attività di interesse pubblico, purché non siano 
sistematicamente e direttamente destinate a favorire le strutture di uno specifico partito politico 
o specifici individui coinvolti in campagne elettorali;

9. sottolinea l'estrema importanza delle organizzazioni senza fini di lucro nelle regioni 
transfrontaliere e nelle euroregioni; sottolinea che, nonostante in molte regioni transfrontaliere 
le organizzazioni senza fini di lucro svolgano un ruolo importante nel facilitare i collegamenti 
con la società civile e un numero crescente di dette organizzazioni operino a livello 
transfrontaliero, permangono ostacoli di natura giuridica e fiscale;
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10. esorta la Commissione a sviluppare una specifica strategia generale per rafforzare la società 
civile nell'Unione, anche attraverso l'introduzione di misure atte ad agevolare le operazioni delle 
associazioni e delle organizzazioni senza scopo di lucro a tutti i livelli di governance; suggerisce 
che, se del caso, la Commissione integri gli atti giuridici richiesti nella presente relazione con 
orientamenti volti ad assistere gli Stati membri nella loro attuazione; invita la Commissione a 
prendere in considerazione una proposta di accordo interistituzionale sul dialogo civile, nonché 
una proposta per uno status partecipativo per le organizzazioni senza fini di lucro, sulla base di 
un esempio dello status concesso a tali organizzazioni dal Consiglio d'Europa e dalle Nazioni 
Unite; invita la Commissione a esaminare le modalità per sfruttare appieno il potenziale del 
gruppo di dialogo civile che fa parte del programma Cittadini, uguaglianza, diritti e valori;

11. evidenzia che la definizione di norme minime a livello dell'Unione non deve in alcun caso 
comportare un indebolimento delle norme per le organizzazioni senza fini di lucro esistenti nei 
singoli Stati membri; chiede alla Commissione di includere proposte di ricorso legale per le 
organizzazioni senza fini di lucro nell'atto giuridico richiesto nella presente relazione;

12. riconosce l'importanza che le organizzazioni senza fini di lucro rispettino le norme nazionali nel 
settore della tassazione e della lotta contro il riciclaggio di denaro; ricorda tuttavia che le norme 
in materia di tassazione e di lotta contro il riciclaggio di denaro, nonché le norme sulla 
trasparenza dei finanziamenti in generale, non devono essere utilizzate impropriamente per 
ostacolare le attività delle organizzazioni senza fini di lucro e creare un effetto dissuasivo sui 
loro membri e donatori;

13. sottolinea che la discriminazione arbitraria e politicamente motivata basata sugli obiettivi e sulle 
attività delle organizzazioni, nonché basata sulle fonti di finanziamento, limita la libertà di 
associazione e rappresenta pertanto una minaccia alla libertà di espressione; osserva, a tale 
proposito, che la creazione e la registrazione delle organizzazioni senza scopo di lucro a livello 
di Unione e nazionale non devono essere ostacolate da tale discriminazione;

14. ricorda l'importanza di un giornalismo indipendente, imparziale, professionale e responsabile 
per informare sulle attività delle organizzazioni senza fini di lucro nei mezzi di comunicazione 
sia pubblici che privati, nonché l'importanza dell'accesso a informazioni pluralistiche quali 
pilastri fondamentali della democrazia; esprime preoccupazione per le campagne diffamatorie e 
i contenziosi abusivi utilizzati nei confronti di soggetti impegnati nella partecipazione pubblica, 
comprese le organizzazioni senza fini di lucro, in diversi Stati membri da funzionari eletti, 
organismi pubblici o enti a controllo pubblico, nonché da privati cittadini ed entità; sottolinea 
che il Parlamento europeo sta attualmente lavorando a una relazione di iniziativa in materia di 
azioni legali strategiche tese a bloccare la partecipazione pubblica (SLAPP);

15. chiede alla Commissione di fornire finanziamenti adeguati e abilitanti per le organizzazioni 
senza scopo di lucro a livello dell'Unione e di agevolare l'accesso di tali organizzazioni a tali 
finanziamenti; chiede, a tale proposito, di sfruttare appieno il potenziale del programma 
Cittadini, uguaglianza, diritti e valori e di altre fonti di finanziamento dell'UE; sottolinea che i 
finanziamenti dovrebbero essere resi disponibili a tutti i livelli, dal livello locale a quello 
dell'Unione; osserva che spesso i fondi dell'Unione disponibili per le organizzazioni senza fini 
di lucro richiedono un cofinanziamento, il che significa che il beneficiario deve raccogliere una 
quota dei fondi necessari da altre fonti e, alla luce di ciò, raccomanda di valutare la possibilità di 
offrire la possibilità di quantificare vari mezzi di risorse alternative, quali il tempo dedicato al 
volontariato o i contributi in natura;

16. sostiene che gli Stati membri non dovrebbero introdurre o applicare disposizioni di diritto 
penale atte a limitare o pregiudicare in altro modo la registrazione, le operazioni, il 
finanziamento e i movimenti transfrontalieri delle organizzazioni senza scopo di lucro; esprime 
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preoccupazione a tale riguardo per l'interpretazione delle disposizioni dell'Unione in materia di 
migrazione da parte di alcuni Stati membri, che portano a criminalizzare le attività delle 
organizzazioni senza scopo di lucro nell'ambito della ricerca e del soccorso e dell'assistenza ai 
richiedenti asilo;

17. sottolinea che gli organismi nazionali preposti alla registrazione e al controllo delle 
organizzazioni senza scopo di lucro ai fini dell'attuazione dell'atto giuridico richiesto nella 
presente relazione devono essere giuridicamente distinti e funzionalmente indipendenti dai 
rispettivi governi e da qualsiasi altro organismo pubblico o privato;

18. invita la Commissione a considerare la designazione di un organo dell'Unione o di un'entità 
amministrativa interna, incaricata di garantire l'attuazione dello statuto delle associazioni 
europee e di monitorare il recepimento delle norme minime in materia di organizzazioni senza 
scopo di lucro, come richiesto nella presente relazione; sottolinea l'importanza della trasparenza 
di tale organismo o entità e delle sue modalità di funzionamento; suggerisce che tale autorità 
potrebbe inoltre fungere da punto di contatto per le organizzazioni senza scopo di lucro che 
denunciano possibili violazioni delle norme minime e dei diritti conferiti loro dal diritto 
dell'Unione;

19. ritiene che la definizione a livello dell'Unione di norme minime affinché le organizzazioni senza 
scopo di lucro possano ottenere lo status di pubblica utilità dovrebbe consentire il 
riconoscimento reciproco tra gli Stati membri e facilitare la parità di trattamento in termini di 
benefici concessi; sottolinea che coloro che effettuano donazioni alle organizzazioni senza 
scopo di lucro di pubblica utilità in uno Stato membro che hanno ottenuto tale status in un altro 
Stato membro dovrebbero godere degli stessi benefici di cui godrebbero se donassero a 
un'organizzazione nazionale;

20. sottolinea l'importanza di una definizione comune di "non profit" nell'Unione, in modo che tutte 
le organizzazioni senza scopo di lucro che operano a norma dello statuto delle associazioni 
europee possano beneficiare in modo paritario dei vantaggi che esso comporta;

21. suggerisce di ricorrere a definizioni ben ponderate e conformi al diritto dell'Unione al fine di 
chiarire il significato dei concetti chiave che altrimenti rischiano di rimanere troppo vaghi; 
sottolinea la necessità di chiarire quali tipi di associazioni saranno coperte e quali non 
rientreranno nell'ambito di applicazione dello statuto delle associazioni europee.
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